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«Adesso credo di aver trovato la mia strada, senza 
barriere e senza bandiere». Gianna Nannini è di 
nuovo «on the road», impegnata in un tour che dure
rà lino alla fine del mese. Per settembre sono an
nunciati un album «live», Giannissima, una video
cassetta, e una biografia scritta da Teresa De Santis. 
Per gentile concessione della Muzzio & C. editore, 
ne anticipiamo qui accanto alcune pagine. 

Dimopmuomi 
•fa LONG1ANO (Forti). Diluvio 
In Romagna. Gianna si guarda 
nervosamente in giro, suona il 
pianoforte, attende notizie. 
Fuori piove a dirotto, la sua 
«prima» è in pericolo: sono già 
saltate le prove, l'Arena del 
paese è un catino pieno d'ac
qua. Qua e la i fans più irriduci
bili, quelli che si vedrebbero il 
concerto anche sotto la bufe
ra. 

Il conceno s'ha da fare, ma 
occorre pazienza. Gianna scal
pita. «Ci tengo proprio a suo
nare - spiega - ho voglia di 
portare tutto ciò che ho dentro 
sul palco: erano sei anni che 
non preparavo un tour cosi 
completo. In questo spettacolo 
ci sono la mia vita, la mia mu
sica, le mie canzoni, le tante 
esperienze accumulate nel 
tempo: adesso credo proprio 
di aver trovato la mia strada, 
una fusione di suoni e stili, 
senza barriere e senza bandie
re. Per me la parola straniero 
non esiste, la musica deve es
sere universale: ritmica mitte
leuropea, melodia mediterra
nea, influssi orientali, tutto in
sieme. Ho una band mista, in- -
glesi. tedeschi, italiani e questo 
vuole riflettere la nuova ener
gia che sento in giro per il 
mondo: recentemente ho suo
nato in vari festival europei.al-
l'aperto accanto a gente come 
Dove Stewart e Simple Minds. 
E11 ho provato qualcosa di di
verso, il desiderio di stare Insie

me ' sul palco e scambiarsi 
esperienze, senza calcoli e 
strategie di mercato». 

E in Italia? 
Da noi non c'è mai stato spa
zio per il rock, uno se lo dove
va prendere e tener stretto con 
tutte le forze: per me la prima 
grossa rivoluzione è stata stac
carsi dalla famiglia, il passo 
decisivo per conoscere vera
mente il rock, che è una cosa 
da vivere intensamente, non 
solo da amare in astratto. In
somma, bisogna soffrirci den
tro, lo ho avuto la testardaggi
ne di insistere e la fortuna di in
contrare i musicisti giusti e un 
produttore come Conny Plank, 
che mi ha aiutato a crescere. 
Per una donna 6 ancora più 
difficile, figurarsi poi per una 
come me, che dice le cose in 
faccia, senza peli sulla lingua: 
in Italia si è dato risalto alialo 
più commerciale e popolare 
delle mie canzoni, lasciando 
in ombra l'aspetto provocato
rio. E poi ci sono cosi poche 
buone occasioni per emerge
re, mancano le grandi manife
stazioni, qui ci sono solo San
remo o il Festtvalbar peccato 
perché il rock italiano non ha 
niente da invidiare a nessuno. 

La provocazione è una co-
dante od tool testi: da dove 
nasce? 

Mah, credo sia parte di me 
stessa, la somma di tante storie 

SPETTACOLI A sinistra, Gianna Nannini 
durante il suo ultimo tour 
sotto, la cantante 
ritratta in un curioso 
atteggiamento 
con l'inseparabile chitarra 

È cominciato dalla Romagna 
il tour di Gianna Nannini 
La cantante senese si prepara 
all'autunno con grinta nuova 
A settembre escono un album 
dal vivo, «Giannissima», 
e una biografìa che ripercorre 
la sua vita artìstica e privata 

Avventuriera del rock 
vissute, un fatto di carattere. 
Certo la militanza politica del 
passato ha lasciato un solco 
profondo nella mia vita: sono 
maturata In un momento parti
colare, vivendo in prima perso- '• 
na certe situazioni, come il 
movimento femminista, una 
delle cose più rivoluzionarie 
degli ultimi cinquant'anni. È 
un esperienza che mi è servita 
tantissimo, parlare insieme dei 
propri problemi, discuterne, 
trovare soluzioni in comune: 
oggi non esiste più niente di si
mile, il dialogo Ira donne ha il 
gusto dell'esibizione, di quanti 
uomini ti sei fatta e roba del 
genere... E allora le cose stan
no prendendo una piega di
versa, contraria alle aspettati
ve: adesso sono gli uomini a 
fare autocoscienza, a parlare 
fra loro e questo mette In crisi 
le donne... Il nostro era un 
femminismo anarchico, senza 
ghetti, si lottava per 11 pacifi
smo e contro un certo modo di 
pensare: e stata una parte inte
grante dime. Ricordo i concer
ti in piazza, fatti dalle donne 
per le donne: sono stala una 
delle prime a cantare i propri 
pezzi, al tempo era una cosa 
davvero strana. Ma ci si inco
raggiava a vicenda, era molto 
bello. Chissà, se non ci fosse 
stato il femminismo forse 
adesso non sarei qui... 

E l'amore? Nel tuoi testi fi-
gora sempre come passione 
Iblea da bruciare in poco 
tempo

ri un aspetto di me, l'amore in 
ascensore, veloce e istintivo: 
ma del resto chi fa questa vita 
difficilmente può avere legami 
stabili. Per questo magari ci ho 
sofferto un po', ma senza di
ventare una vittima: perché 
quando uno ama la musica 
ama molto anche gli altri, non 
può dedicarsi a una persona 
sola e dire: «Va bene, adesso 
mi faccio una famiglia». E una 
scelta che può fare chiunque, 
ma non chi vive di rock'n'roll: 

qualche volta ci ho provato, 
ma alla fine sono fuggita. Non 
si poteva continuare. Oggi sei 
qui, domani là, la musica ti 
porta in un viaggio che non ha 
punto d'arrivo... 

La tu» Immagine di «dora» è 
incrollabile... 

Si, mi sento abbastanza «to
sta», anche più di un tempo. 
Con l'ultimo album, Scandalo, 
ho scoperto per la prima volta 
un modo più irruento di espri
mermi, quasi un ruggito sel
vaggio. E questo anche nei te
sti, tutti molto diretti: amo con
frontarmi con la realtà, parlare 
chiaro, dire le cose come stan
no, prendere una posizione. 
Le canzoni nascono di getto 
con la durezza necessaria per 
ribellarsi a leggi assurde come 
quella antidroga, situazioni in 
cui devi uscire allo scoperto e 
assumerti le proprie responsa
bilità. Anche nella musica ho 
accentuato questo aspetto di 
grande energia: perciò ho vo
luto incidere un album dal vi
vo, Giannissima, che rappre
sentasse questa svolta. E che 
fosse un «live» purosangue, 
senza ritocchi in sala d'incisio
ne: un disco vero, molto forte, 
appena due facciate, registrate 
a Milano e Bologna durante lo 
scorso tour. 

Sembri molto determinata e 
anche più ottimista... 

È vero. Qualche mese fa non 
ero cosi: ma sto avvertendo un 
cambiamento generale nel 
mondo, non so spiegare come 
e perché, lo sento dentro, è 
una specie d'istinto. Prima la 
gente scappava da tutti i pro
blemi, troppo presa dagli Inte
ressi personali, adesso mi sem
bra stia tornando una voglia 
d'amore, ma non inlesa in sen
so idiota, tipo romanticherie e 
sentimentalismo. Qualcosa di 
più ampio, il desiderio di pen
sare agli altri: forse una nuova 
forma di solidarietà. 

D ministro francese tranquillizza Tognoli. E firma un accordo produttivo 

Il duello fra Cannes e Venezia? 
Lang: «Una soluzione si troverà» 

BRUNOVICCHI 

ani CERN06BIO. «Non si può 
essere contrari ai cambiamenti 
per partito preso. Ma non si 
può neppure cambiare tanto 
per fare qualcosa. Quindi, se il 
Festival di Cannes deciderà di 
modificare le date della mani
festazione, potrà farlo soltanto 
trovando un accordo con la 
Mostra di Venezia». Per il mini
stro della Cultura francese 
Jack Lang, la «guerra dei festi
val» non ci sarà. Anzi, la parola 
d'ordine è: non drammatizzia
mo. Seduto su un divanetto 
dell'Hotel Villa d'Este di Cer-
nobbio, Jack Lang ha l'aria 
sorridente di un ministro in va
canza. Venuto in Italia per 
«spendere» qualche giorno di 
riposo. E per concordare con il 
collega Carlo Tognoli, appro
fittando dell'occasione, gli ulti
mi punti di un progetto antico 
ormai giunto in dirittura d'arri
vo. La costituzione, cioè, di 
un'agenzia franco-italiana che 
si occuperà della promozione 
delle rispettive cinematografie. 

•Ed anche della produzione di 
film», aggiunge Tognoli. «Le ri
sorse economiche, circa 4 mi
liardi di lire, saranno suddivise 
al 50 per cento. Mentre un co
mitato, composto da 5 italiani 
e 5 francesi, deciderà in piena 
autonomia quali progetti do
vranno essere sovvenzionati. 
Compito dell'agenzia sarà aiu
tare giovani autori, alla loro 
prima o seconda opera, e no
mi "illustri" a realizzare uno o 
più lavori. Altro non posso ag
giungere, perché la presenta
zione ufficiale avrà luogo alla 
Mostra di Venezia». 

Rimandate ulteriori spiega
zioni alle giornate veneziane, 
tanto vale mettere l'accento 
sulla Mostra e sulle tante voci 
che dalla Croisettc al mare 
Adriatico hanno agitato un'e
state cinematografica un po' 
particolare. «L'iniziativa di ipo
tizzare uno slittamento autun
nale del Festival di Cannes 6 
partila dal direttore della rasse
gna transalpina», puntualizza 

subito Tognoli. «Ed è stata pre
sa senza che il governo sapes
se nulla». «Non ò nostra inten
zione compiere un gesto poco 
amichevole nei confronti di 
Venezia», ribatte Jack Lang. «I 
dirigenti di Cannes hanno sol
tanto dato il via ad uno studio 
di fattibilità. Ma niente può es
sere deciso autonomamente». 

La serenità 6 un bene pre
zioso. E non bastano poche 
parole rassicuranti a mettere la 
parola fine al fuoco delle pole
miche che qualcuno, al di là 
delle Alpi, ha comunque 
scientemente attizzato. «Siamo 
popoli civili. Una soluzione si 
troverà, senza bisogno di ricor
rere a forzature». La teorica 
•mediazione» di Jack Lang, pe
rò, termina qui. Su una sottile 
linea che si apre su un panora
ma di prospettive varie e assor
tite. E non tutte tranquillizzanti. 
«Certo, nessun dialogo é vieta
to tra i direttori dei festival eu
ropei. Nulla è fissato per l'eter
nità. Se si vorrà discutere un 
nuovo calendario delle mani
festazioni, che coinvolga Can

nes, Venezia e Berlino, non sa
ranno i governi a porre dei li
miti». 

La realtà, comunque, parla 
per ora un'altra lingua. Siamo 
nel campo delle ipotesi, è ve
ro, ma tra Deauville e la «nuo
va» Cannes, la Francia si candi
da per un filotto incredibile, 
che in un solo mese, settem
bre, potrebbe esaurire ogni di
scorso festivaliero. Con tanti 
saluti per il ruolo di Berlino e 
Venezia. «Non è il caso di 
preoccuparsi». Il ministro To
gnoli invita ad essere conci
lianti: «La Mostra non sarà pe
nalizzata. Per questa stagione, 
oltrelutto, abbiamo previsto un 
incremento degli stanziamen
ti. Cinquanta miliardi sono sta
ti destinati alla ristrutturazione 
del Palazzo del cinema, e nove 
miliardi supplementari sono 
stati aggiunti all'ordinario con
tributo di 5 miliardi. Le certez
ze per il futuro esistono. Le 
concezioni dovranno essere 
eventualmente fatte sulla strut
tura dell'Ente, per renderlo più 
snello e funzionale». 

Un anno in fabbrica 
a fare i ricciarelli 

TERKSA D I SANTIS 

• • (...) Per sfuggire alla 
normalità borghese, Gianna 
Nannini varca le porte della 
fabbrica di famiglia a 18 an
ni, ma non per raccogliere i 
frutti di una proprietà, fi suo è 
un piano architettato nei mi
nimi particolari e per realiz
zarlo ci vuole un gruzzoletto. 
«Mi ero messa a lavorare se
riamente alla Nannini, ii la
boratorio di pasticceria. Allo
ra mi ero appena iscritta al 
primo anno di Università. La 
mattina inforcavo il motorino 
e andavo a lavorare come 
tutti gli altri dipendenti del la-
lx>ratorio. Mi alzavo prestissi
mo, alle cinque, per andare a 
lare le paste. Mi ero specia
lizzata nei salati, ero diventa
la brava a infiorettare le tarti
ne, 1240 lire l'ora, operaia di 
seconda». È il momento più 
traumatico, quello della rot
tura, dei silenzi e dell'inco
municabilità con il padre. Ma 
era una questione di princi
pio e Gianna per questo lavo
rava esattamente come sii al
tri operai. «Non facevo la fi
glia del padrone, anche se 
per loro, alla fine, sempre 
quella ero, la figlia del padro
ne. Per questo, quando ero 
presente, non si lasciavano 
andare a commenti di alcun 
Lpo», senza capire che lei, la 
signorina Nannini, era II solo 
per lavorare e raggranellare-
c ualcle soldo. «Dopo tre me

si ero passata di grado - ri
corda soddisfatta - da 1240 
lire a 1700 lire e qualcosa, 
non mi ricordo bene. Avevo 
chiesto lavoro a mio padre 
appositamente, era una sfi
da. Se fossi andata dalla con
correnza, da Sapori, non sa
rebbe stato lo stesso. Prima 
che me ne andassi definitiva
mente di casa, lui doveva sa
pere fino a che punto ero 
brava». (...) Il lavoro alla 
Nannini, le levatacce al mat
tino e le corse in motorino 
per arrivare in orario durano 
un anno, finché non arriva il 
malaugurato incidente alla 
mano sinistra. La macchina 
per i ricciarelli era appena ar
rivata in prova, era una delle 
prime automatiche. Ma non 
funzionava tanto bene: «Ci 
ho rimesso due falangette 
della mano sinistra, quella 
del dito medio e quella del
l'anulare». Ancora oggi, 
Gianna ostenta e nello stesso 
tempo nasconde istintiva
mente questa mano la cui 
menomazione, in realtà, si 
vede appena e non le impe
disce di suonare. Nemmeno 
quel violino «un po' stonato» 
al quale ha dovuto invece ri
nunciare per diversi mesi 
qualche anno dopo. Per col
pa di un altro di quei corto
circuiti fisici ai quali sembra 
voler istintivamente sottopor

re il suo copro -che conside
ra il primo e l'unico vero stru
mento musicale - a una veri
fica estrema della sua capa
cità di «suonare». 

Cornile Plank. Le tre fasi 
della sua vita, nelle quali 
Gianna Nannini ritiene di po
ter dividere e classificare il 
percorso artistico che ha 
compiuto, «si legano a una fi
gura molto importante, il 
produttore. Chi è? Che im
portanza ha? Io credo di aver 
capito una cosa, che sem
brerà bizzarra ma mi convin
ce più di ogni altra spiegazio
ne. Diciamo che i produttori 
"scoprono" la loro parte ma
schile in me, cosi come io 
"scopro" la mia parte femmi
nile in loro. Dovrebbe essere 
il contrario, no? Invece fun
ziona proprio cosi». Chi ha 
contribuito in maniera deter
minante a questa scoperta è 
Conny Plank. «Aveva molta 
paura quando vedeva spun
tare il m'o lato maschile, 
quando sei 'va arrivare gli 
aspetti più dui. del mio carat
tere, della mia personalità. 
Non riusciva a capire perché 
io fossi cosi. Finché non si è 
reso che si trattava di modi di 
fare che somigliavano ai 
suoi. Per esempio, una volta 
gli dissi, non ricordo a propo
sito di che: "Questa è una co
sa debole, io ho paura a mo
strarmi cosi a scoprire il mio 
lato debole". "Accidenti, an
ch'io" mi rispose sgranando 
gli occhi. Perchè gli sembra
va una cosa grave che io 
avessi gli stessi suoi difetti». 
(...) Conny era morto poco 
più di un mese dopo, 18 di
cembre 1987. Aveva 46 anni. 
Ad annunciarmelo era stata 
una telefonata di Gianna, 

due giorni dopo, lira una 
mattina di sole, e «Conny non 
doveva andarsene», ripeteva 
tra le lacrime. Non era più la 
donna aggressiva e vitale, de
cisa e forte, abituata a domi
nare e far innamorare il pub
blico dall'alto di un p.jlco. 
«Conny era una persona giu
sta, un uomo onesto. Sapeva 
capire il prossimo. Aveva ca
pito anche me, i miei "f jori 

• tempo" e anche qualche TIÌO 
essere "fuori di sentimenti". 
Non ci sarà più nessuno cosi» 
aveva concluso allora. 

Malafemmina. Sulla co
pertina di Malafemmina nel 
1988, Nannini compiu-rva 
con uno dei suoi giubbotti e 
come se fosse stata sorpresa 
nel gesto di un clissico 
"tìè"C-.) In corrispondenza 
dei seni spuntano due rigon
fiamenti solidi, quasi fossero 
le rotondità metalliche di 
un'armatura medioevale. 
Nascondono, invece un 
congegno molto sofisticato 
E un giubbotto "a percu:.s;r>-
ne", che ha fatto costuire 
appositamente. Durante ii 
Malafemmina tour, a un cer
to punto Rudiaer Braune la
sciava la battena e veniva da
vanti sul palco. Poi, «con le 
bacchette cominciava a 
"suonarmi" percuotendo i 
sensori sistemati sotto la co
pertura. La gente rimaneva 
letteralmente scioccata, per
ché sembrava che mi pic
chiasse selvaggiamente. In
vece, l'avevo studiato come 
un sistema per "amplificare" 
il mio corpo, facendolo .suo
nare grazie ai sensori colle
gati ai radiomicrofoni e r on, 
come solitamente si fa, attra
verso la mediazione eli tir i al
tro strumento». 

Con Carreras 
e Di Stefano 
il belcanto 
conquista la tv 
• i Agosto stagione di mega 
concerti, soprattutto per la liri
ca. Mentre sono in corso all'e
stero i celebn Festival di Sali
sburgo (decicato al bicente
nario mozart ano ) e di Bayreu-
th (da sempie in onore di Wa
gner), in Italie la grande lirica 
arriva tramiteli tv 

Negli ultimi giorni ci sono 
stau pnma l'esibizione alle 
Terme di Caraoalla, a Roma, di 
sette grandi nomi femminili • 
del belcanto (lo scorso anno 
l'idea di «accoppiate» celebn 
era nata dal concerto che Pla
cido Domingo José Carreras e 
Luciano Pavarotti avevano te
nuto con enorme successo 
nello stesso luogo, in occasio
ne dei mondiali di calcio): poi, 
c'è stato il trionfo di Pavarotti, 
la scorsa settimana ad Hyde 
Park, a Londra, nonostante la 
pioggia incessante. Domani 
sera è la volt» di José Carreras, 
al Teatro grande eli Pompei. La 
Rai ha deciso di non sconten
tare nessun melomane (cosi 
come ha fatto |>er la serata lon
dinese), proponendo il con
certo in registrata il 9 agosto 
(Raiuno, ore 22), mentre sta
sera, sempre su Raiuno alle 
22.15, va in onda il concerto in 
onore di Giuseppe Di Stefano, 
che si è svolto il 25 luglio nel 
Teatro greco di Siracusa. An
che qui interpreti eccellenti: 
Katia Ricciarelli. Shirley Verrett 
e lo stesso Carreras. 

È la prima volta che il tenore 
spagnolo si esibisce nella ma
gica cornice degli scavi di 
Pompei, una delle sedi delle 
Panatenee che si terranno in 
settembre; Ccinterà accompa
gnato dall'Orchestra da came
ra di Bologne diretta da Sutet 
Vjekoslav. Aprirà il conceno 
l'ouverture del .Barbiere di Sivi-
glia di Rossini s seguire arie fa
mose di Scarl.irJ («Già dal sole 
del Gange», Giordani («Caro 
mio ben»), Stiadella («Pietà si
gnore»), Tosti [«L'ultima can
zone»). Infine, l'immancabile 
repertorio napoletano, con 
Marechiaro di Tosti, Tu ca nun 
ctìiagne di De Curtis e Core 
'ngralo di Cardillo, mentre 
l'Orchestra di Bologna si esibi
rà nell'ouverture della Cene-
rantola di Rossini. •• 

Carreras starti anche a Vi
cenza il prossimo 3 settembre, 
per un conceito giatuito spon
sorizzato dalla lìanca popola
re vicentina, .scompagnalo 
da Daniela Dessi e Bruno Fola: 
in programmò le arie più cele
bri di Verdi e l'uncini. Il tenore, 
guarito da un a grave forma di 
leucemia, ha un fitto calenda
rio di spettaceli fino ai '93, or
ganizzati da lui a favore della 
Fondazione per la lotta al teni
bile male che lo aveva colpi' > 

Applausi e commozioru . 
vedranno sta^r.j enche ;>< . -
serata in onori di Giuseppe Di 
Stefano, il cui settantesimo 
compleanno cadeva il 25 lu
glio scorso (la serata era orga
nizzata nell'ambito della terza 
edizione del Festival intema
zionale delle aiti barocche). 
Durante lo spettacolo, condot
to da Gabriella Caducei, il te
nore ha raccontato particolan 
della sua infanzia, gli inizi del
la carriera, l'incontro con la 
grande Mana (alias. Visibil
mente commosso, dopo l'esi
bizione di Ricciarelli, Verrett e 
Carreras (acconpagnati dal
l'Orchestra di Leningrado di
retta da Alexander Dimitriev), 
Di Stefano ha \,ol uto conclude
re la «sua» serata cantando al
cune canzoni napoletane di 
De Curtis e un'ina siciliana. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Le danze Sioux e l'atomica Chiambrettì 
• B La cultura degli indiani d'Ame
rica esercita oggi un nuovo fascino; 
sarà per il successo commerciale di 
un tilm come Balla coi lupi, oppure 
il dibattito che già fiorisce attorno 
alle prossime Colombiadi. Un clima 
di interesse certo favorevole alla 
tournée dell'American Indian Dan
ce Theatre, che parte questa sera da 
Glfronl (alle 21.30. piazza Nunzia
ta Maria). Creata nell'87, la compa
gnia è diretta da Hanay Geiogamah, 
membro della tribù Kiowa/Delawa-
re, e conta venti tra ballerini e musi
cisti. Già venuti in Europa, ospiti del 
festival di Edimburgo, presentano 
un'antologia di danze di guerra e 
canti rituali delle tribù Apache, 
Sioux, Navajo, Cheyenne. Difficile 
distinguere l'aspetto folklonstico da 
quello autenticamente tradizionale, 
ina certo si tratta di una performan
ce suggestiva e spettacolare. Ancora 
danza dall'America, ma di tutt'altro 
genere. A Pletraaanta, il festival La 
versiliana ospita le stelle del New 
York City Ballet con Salute lo Fred 
/\staire and Ginger Rogers, e due co
reografie firmate da Balanchine: 
Starstrìpese Who cares?, musiche di 
Gershwin. Molto interessante la pro

posta del festival di Castiglioncel-
lo, dedicato quest'anno al Belgio: 
Pier Droulers presenta in prima na
zionale Mon portrait eri i960, con le 
musiche eseguite dal vivo dal cele
bre sassofonista jazz Steve Lacy. 
Apre la serata Caterina Sagna con 
Quaderni in ottavo. Al Foro di Altl-
iìa, solo per questa sera c'è Due ma
dri, spettacolo di teatro danza idea
lo da Patrick Latronica su una novel
la di Miguel de Unamuno. Le scene 
sono di Mario Schifano, la musica di 
Marco Schiavoni. Amory tango è in
vece il titolo dello spettacolo con le 
coreografie di Ruben Celiberti, su 
musiche di Ciajkovskij, Listz, Piaz-
zolla, Weill, in scena stasera nel 
giardino dell'Antico Convento di 
Cordano, in Umbria. 

Una Emma Bovary ambientata in 
Italia, rivisitata con ironia e più vici
na a Palazzeschi che a Flaubert, è 
l'Emma scritta e diretta da Ugo Chili 
che stasera viene rappresentata in 
piazza della Collegiata a Radlcon-
doll (Siena). Inaugurate con Plau
to, le «Feste di Persetene» in corso 
ad Agrigento hanno in program
ma per oggi il Sogno di una notte di 

mezza estate, protagonisti Ugo Pa
gliai e Paola Gassman, regia di Mau
ro Bolognini. Ad Altomonte, per il 
festival «Mediterraneo dei due mari», 
Flavio Bucci porta il suo Borghese 
gentiluomo di Molière. Due mine va
ganti per il teatro comico: l'irrefre
nabile Piero Chiambretti sarà il pro
tagonista del «Progetto speciale Ru
bicone» al festival Superi ino Arborio 
di Savignano sul Rubicone, men
tre Paolo Hendel presenta Caduta li
bera a San Vincenzo (piazza della 
Vittoria). La serata ad Aradeo si 
apre con l'Akademia Ruchu in Poe
sia, quindi il monologo di Enzo Mo
scato Occhi gettatie la performance 
Trasfigurato di Alfonso Santagata. 
Infine, a MaMto (Ca), un conve
gno intitolato «Alla ricerca del tea
tro». 

Un po' di rock e canzoni: a La 
Spezia c'è Fabrizio De André, a 
Pontelandolfo (Bn) c'è Gianna 
Nannini, ad Albano Laziale (Ro
ma) arriva Mimmo Locasciulli, a 
Genazzano (Roma) i Ladri di Bi
ciclette, a Mondragone (Ce) Ros
sana Casale, Grazia De Michele e i 
Matia Bazar, e a Porto Recanati 

canta Omelia Vanoni. Una voce 
jazz, ma tra le più be.le: quella di 
lìeny Carter, che stasera ;i esibisce 
al Topkapi di Comaccliio. 

Qualche segnalazione anche per 
la musica classica, in particolare per 
la I6esima edizione del Cintiere In
temazionale d'Arte di Montepul
ciano che si chiude stasera con un 
torcerlo (alle 21) al Tempio di 
SJ3iagio, della Giovane orchestra 
sinfonica berlinese con la Corale 
l'oliziana, diretti da Maikus Stenz. In 
programma musiche di Bach e Mo
zart. Originale la proposta del festi
val di Mezza Estate a 7'ag;liacozzo 
(Aq)> dove stasera si terra un con-
c erto di fisarmonica clanica con 
Carmine Di Marco e Sergio Scappi-
ni. Al festival di Fermo, il giovane 
direttore d'orchestra cinese Lù Ja di
rige l'Orchestra Internationale d'Ita
lia, ospite la violoncellista Natalja 
Ouiman. Lirica in piazza a Massa 
Marittima (Grosseto) con il Bar
biere di Siviglia di Rossini, e per fini
re, a Saludecio, concerto della 
banda Città di Forlì e gian finale coi 
fuochi d'artificio. 

(AlbrjSolaro) 
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